
 
 
  

 
DETERMINAZIONE N. 216 

  Data di registrazione 13/04/2026 
 
 
 

Copia 
 
  

Oggetto: 

SERVIZIO AGRONOMICO RELATIVO ALLA PREDISPOSIZIONE DI 
PARERI PER LE PRATICHE IN ZONA AGRICOLA SUE E SUAP - ANNO 
2026 - CIG BB236C4A87 - AFFIDAMENTO ALL'AGRONOMO GIOVANNI 
MASOTTO 

 
 

IL RESPONSABILE AREA AMBIENTE, URBANISTICA, SUE, SUAP
 

 
RICHIAMATE: 
- la deliberazione del consiglio comunale n. 28 del 22/07/2025 ad oggetto “ARTT. 151 E 170 

DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000 N. 267 – PRESENTAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO 
DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 2026-2028 APPROVATO DALLA G.C. N. 54 DEL 
01/07/2025” e la successiva deliberazione del consiglio comunale n. 15 del 24/03/2026 ad 
oggetto “APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO N. 3 AL DOCUMENTO 
UNICO DI PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO 2026-2028”; 

- la deliberazione di consiglio comunale n. 52 del 16/12/2025 ad oggetto ”APPROVAZIONE 
SCHEMA DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2026-2028” e la successiva 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 24/03/2026 ad oggetto “VARIAZIONE DEL 
BILANCIO TRIENNALE 2026-2028 (ART. 175, COMMA 2, D.LGS. N. 267/2000); 

- la deliberazione della giunta comunale n. 100 del 16/12/2025 ad oggetto “PIANO 
ESECUTIVO DI GESTIONE DI NATURA FINANZIARIA PLURIENNALE 2026-2027-
2028” e la successiva deliberazione di Giunta Comunale n. 36 del 24/03/2026 ad oggetto 
“VARIAZIONE N. 3 AL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE PLURIENNALE 2026/2028 
APPROVATO CON DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 100 DEL 16/12/2025”; 

 
PREMESSO che risulta necessario procedere con l’affidamento del servizio agronomico relativo 
alla predisposizione di pareri per le pratiche in zona agricola SUE e SUAP, per l’anno 2026, 
presentate qualora se ne ravvisi al necessità; 
 
ACCERTATO che presso il Comune di Marcaria non sono presenti le adeguate competenze 
tecniche e adeguate strumentazioni necessarie ai fini della predisposizione del suddetto parere; 
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RILEVATA, pertanto, l’esigenza di procedere all’affidamento della seguente prestazione: 
- Interesse pubblico che si intende soddisfare: servizio agronomico attinente relativo alla 

predisposizione di pareri per le pratiche in zona agricola SUE e SUAP per l’anno 2026 da 
approvarsi con il presente provvedimento ; 

- Durata dell’affidamento dal 15/04/2026 al 31/12/2026; 
- Importo massimo stimato € 957,69 oltre contributo previdenziale del 4% pari ad € 38,31 ed 

imposta di bollo (€ 4,00), IVA esente ai sensi dell’art. 1 della legge 23/12/2014, n. 190 e 
dell’art. 15 del d.P.R. 26/10/1972 n. 633, così per complessivi € 1.000,00; 

 
DATO ATTO: 
- che a seguito di accertamenti non sono stati riscontrati rischi da interferenza; 
- che il presente appalto, in virtù dell’importo e delle condizioni di esecuzione, non presenta 

carattere transfrontaliero; 
- con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non 

richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione 
del ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento 
verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla 
stazione appaltante; 

 
VISTO l’articolo 192 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sull’Ordinamento degli enti 
locali, che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a contrarre, indicante il fine 
che il contratto intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute 
essenziali, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 
 
VISTO l’articolo 17, co. 2, del d.lgs. 36/2023, che in caso di affidamento diretto stabilisce che la 
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua 
scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economica-
finanziaria e tecnico-professionale;   
 
VISTO l’articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999 n. 488, in base al quale “le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del comma 1, 
ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo e qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e 
servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure telematiche per l’acquisizione 
di beni e servizi ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2002, n. 101. La 
stipulazione di un contratto in violazione del presente comma è causa di responsabilità 
amministrativa; 
 
ACCERTATO che non sono attive alla data odierna convenzioni stipulate da Consip o dalla 
Centrale Regionale di riferimento aventi ad oggetto la prestazione di cui in premessa, come risulta 
dalla pagina internet del sito www.acquistinrete.pa.it, e del sito http://www.ariaspa.it/  
 
VISTI: 
- l’art. 50, co. 1, lett. b) del d.lgs. 36/2023, che stabilisce che le stazioni appaltanti procedono 

all’affidamento di contratti di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
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architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

- l’art. 3, co. 1, lett. d) dell’allegato I.1 al d.lgs. 36/2023 che definisce l’affidamento diretto come 
affidamento del contratto senza procedura di gara, nel quale, anche nel caso di interpello di più 
operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante, nel rispetto 
dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, co. 1 lett. a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice; 

 
VISTI: 
- la parte II del nuovo codice sulla digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici; 
- i provvedimenti e comunicati ANAC attuativi di principi di cui sopra, che prevedono che la 

gestione del ciclo di vita avvenga attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitali 
certificate mediante interoperabilità con i servizi erogati dalla PCP attraverso la Piattaforma 
Digitale Nazionale Dati (PDND); 

 
PRESO ATTO che la prestazione da acquisire non rientra nei limiti previsti dall’art. 37 del D.lgs. 
36/2023 in materia di programmazione degli approvvigionamenti; 
 
VISTI:  
₋ l’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006, come modificato da ultimo dall’art. 1, co. 130, 

legge n. 145/2018, il quale prevede che “Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al 
comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 
superiore a 5.000 euro e di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a 
fare ricorso al Mercato elettronico della Pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati 
elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a 
disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative 
procedure”;  

₋ l’art. 50, comma 1, lettera a) del D.lgs. 36/2023 che stabilisce che le stazioni appaltanti 
procedono all’affidamento di contratti di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

₋ l’art. 3, co. 1, lett. d) dell’allegato I.1 al d.lgs. 36/2023 che definisce l’affidamento diretto come 
affidamento del contratto senza procedura di gara, nel quale, anche nel caso di interpello di più 
operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante, nel rispetto 
dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, co. 1 lett. a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice; 

₋ l’art. 17, comma 1 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 
contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 
decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 
degli operatori economici e delle offerte;  



₋ l’art. 48, del D.lgs. 36/2023 sui contratti sotto soglia;  
₋ la Parte I Titolo del D.lgs. 36/2023 sui principi per l’aggiudicazione e l’esecuzione dei 

contratti;  
₋ l’art. 62 comma 1 e 2 del D.lgs. 36/2023, in materia di aggregazione e centralizzazione delle 

committenze;  
 
CONSIDERATO che per la natura della prestazione in oggetto, la procedura di affidamento diretto 
nella forma della richiesta di preventivo, consente di rispettare al meglio i principi di cui alla Parte I 
“Dei Principi” Titolo I “Principi generali” del D.lgs. 36/2023; 
 
CONTATTATO l’Operatore Economico Dott. Agronomo Giovanni Masotto, Omissis / P.IVA: 
01734090200 con sede legale in Via G. Chiassi n. 16, 46100 Mantova (MN), in possesso dei 
requisiti necessari, che si è reso disponibile ad effettuare il servizio in oggetto, proponendo i 
seguenti prezzi, così come da preventivo agli atti con prot. 4830 del 03/04/2026:   
- Assistenza: € 50,00 oltre 4% contributo previdenziale e IVA esclusa; 
- Parere semplice: € 100,00 oltre 4% contributo previdenziale e IVA esclusa; 
- Parere di media complessità: € 150,00 oltre 4% contributo previdenziale e IVA esclusa; 
- Parere complesso: € 200,00 oltre 4% contributo previdenziale e IVA esclusa; 
(Prestazioni senza applicazione dell’IVA, effettuata ai sensi dell’articolo 1, commi da 54 a 89, l. n. 
190 del 2014 e smi e dell’art. 15 del d.P.R. 26/10/1972 n. 633 e non soggetta a ritenuta alla fonte a 
titolo di acconto ai sensi dell’articolo 1, comma 67, l. n. 190 del 2014 e smi) 
 
DATO ATTO l’operatore presenta le qualità tecniche e professionali adeguate ad una corretta 
esecuzione della prestazione; 
 
CONSIDERATO che a seguito di negoziazione è stato verificato: 
1. che l’offerta risponde alle esigenze e all’interesse pubblico che la stazione appaltante intende 

perseguire in quanto la ditta è in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

2. la congruità del prezzo offerto in rapporto alla qualità della; 
3. il possesso da parte dell’operatore economico dei requisiti generali di cui agli artt. 94 e 95 del 

D.lgs. 36/2023 nonché dei requisiti speciali necessari di cui all’art. 100 del medesimo decreto; 
 
RAVVISATA la necessita di provvedere all’esecuzione della prestazione in parola, si ritiene, 
pertanto di non acquisire ulteriori preventivi ricorrendo all’affidamento diretto all’operatore 
economico sopra menzionato ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.lgs. 36/2023 al fine di 
eseguire le suddette prestazioni; 
 
DATO ATTO: 
₋ che ai sensi dell’art. 52, co. 1, nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, 

lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di 
qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio 
di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno; 
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₋ che qualora in conseguenza della verifica a campione, non sia confermato il possesso dei 
requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante procede alla risoluzione del 
contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 
alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento 
indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a 12 mesi decorrenti 
dall’adozione del provvedimento; 

 
DATO ATTO che i riferimenti e adempimenti come determinati dal nuovo sistema di 
digitalizzazione degli affidamenti sono i seguenti: 
- codice identificativo appalto: 00416240208_2026_S_1_AGRONOMO; 
- codice CIG BB236C4A87; 
 
DATO ATTO che:  
1. l’importo offerto per le suddette prestazioni risulta congruo e meritevole di approvazione; 
2. ai sensi dell’art. 49, comma 6 del D.lgs. 36/2023 è consentito derogare all’applicazione del 

principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a € 5.000,00; 
 
RAVVISATA la necessita di provvedere all’esecuzione della prestazione in parola, si ritiene, 
pertanto di non acquisire ulteriori preventivi ricorrendo all’affidamento diretto all’operatore 
economico sopra menzionato ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.lgs. 36/2023 al fine di 
eseguire le suddette prestazioni nel più breve tempo possibile; 
 
RITENUTO, pertanto, necessario:  
1. affidare Dott. Agronomo Giovanni Masotto, Omissis/ P.IVA: 01734090200 con sede legale in 

Via G. Chiassi n. 16, 46100 Mantova (MN), il “SERVIZIO AGRONOMICO RELATIVO 
ALLA PREDISPOSIZIONE DI PARERI PER LE PRATICHE IN ZONA AGRICOLA SUE E 
SUAP - ANNO 2026 - CIG BB236C4A87”;  

2. di impegnare a favore dell’Agr. Giovanni Pasotto l’importo complessivo pari a € 957,69 oltre 
contributo previdenziale del 4% pari ad € 38,31 così per complessivi € 996,00 ed imposta di 
bollo, IVA esente ai sensi dell’art. 1 della legge 23/12/2014, n. 190 e dell’art. 15 del d.P.R. 
26/10/1972 n. 633, così per complessivi € 1.000,00 imputandolo alla voce 3660, capitolo 9021, 
articolo 30600, codice 09.02.1 “ PRESTAZIONE DI SERVIZI IN CAMPO 
AGRONOMICO/AMBIENTALE A FAVORE DI PRIVATI (RILEVANTE I.V.A.)” del 
bilancio pluriennale 2026-2028, esercizio 2026, che presenta la necessaria disponibilità;  

 
VISTO il regolamento per l’affidamento degli incarichi esterni approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 44 del 29/03/20008 e modificato con deliberazione della Giunta Comunale n. 
130 del 10/11/2009;  
 
ACCERTATO che il presente incarico rientra nelle cause di esclusione dell’art. 7 lett. a) del 
suddetto regolamento;  
 



ACCERTATO che l’Agronomo Giovanni Pasotto, con studio professionale in via Chiassi n. 16 a 
Mantova (MN) – P.IVA: 01734090200, ha comunicato i dati relativi alla tracciabilità dei flussi 
finanziari ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e smi;  
 
ATTESTATA la regolarità contributiva dell’Agronomo Giovanni Pasotto tramite acquisizione di 
certificato di regolarità contributiva dell’Inarcassa di prot. 4887 del 04/04/2026; 
 
RILEVATO che ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023 ha assunto il ruolo di Responsabile Unico 
di Progetto dell’affidamento in oggetto, per competenza professionale, esperienza, assenza di causa 
di incompatibilità e di conflitto di interessi il titolare di incarico di elevata qualificazione e 
responsabile del settore ambiente, pianificazione urbanistica, SUE e SUAP, l’Arch. Arianna 
Marsilli; 
 
CONSIDERATO che per il presente provvedimento è stata verifica la regolarità e correttezza 
dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del D.lgs.  267/2000; 
 
DATO ATTO: 
1. che ai sensi della deliberazione ANAC del 20/12/2022 n. 621, non è previsto, in ragione 

dell’importo complessivo della procedura, nessun contributo a carico della stazione appaltante; 
2. che il contratto verrà stipulato mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio ai sensi 

dell'art. 18, comma 1, del D.lgs., 36/2023; 
3. che l’operatore è stato verificato nelle forme previste dalle vigenti disposizioni in materia; 
4. che è stato acquisito il seguente codice identificativo di gara: CIG BB236C4A87; 
5. che il soggetto sottoscrittore del presente atto riveste qualità di Responsabile Unico del 

Progetto ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. 31/03/2023 n. 36; 
6. che il Responsabile Unico del Progetto non versa nelle ipotesi di conflitto di interesse 

contemplate dall’art. 16 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 
7. dell’inesistenza di cause di incompatibilità o conflitti di interesse che impediscano la 

sottoscrizione del presente provvedimento ai sensi dell’art. 6 del codice di comportamento 
approvato con deliberazione della giunta comunale n. 115 del 28/11/2023; 

8. che non sussistono situazioni, neppure potenziali, di conflitto di interesse, in capo all’incaricato 
di Elevata Qualificazione, che adotta il provvedimento finale, al responsabile del procedimento, 
all’istruttore etc. competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali (art. 6 bis della legge n°241/1990, come introdotto dall’art. 1, comma 41 
della legge n°190/2012); 

9. della regolarità e della correttezza dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 147–bis del 
d.lgs. 18/08/2000, n. 267 e dell’art. 8 del regolamento dei controlli interni; 

 
ACCERTATO che l’obbligazione giuridica di cui al presente atto sarà esigibile entro il 
31/12/2026; 
 
VISTA quindi la dichiarazione in allegato, a firma del RUP, relativa all’assenza di conflitti di 
interesse anche potenziale della procedura in oggetto; 
 



VISTI E RICHIAMATI: 
1. l’art. 6 bis della legge 7 agosto 1990 n. 241 secondo cui il responsabile del procedimento ed i 

titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi, in caso di conflitto di interessi, 
segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale; 

2. l’art. 107 del D.lgs. 267/2000 che fissa le funzioni e responsabilità della dirigenza; 
3. il D.lgs. 267/2000 ed in particolare gli articoli 183 e 191 che stabiliscono le regole per 

l’assunzione degli impegni e per l’effettuazione di spese; 
4. lo statuto comunale e il regolamento di contabilità; 
5. il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi; 
6. il decreto sindacale n. 10 del 25/02/2026, relativo alla nomina di incarico di Elevata 

Qualificazione dell’Arch. Arianna Marsilli in qualità di Responsabile del Settore Ambiente, 
Pianificazione Urbanistica, SUE e SUAP; 

7. il piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.) per il triennio 2026-2028 approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 39 del 27/03/2026; 

8. il D.lgs. 267/2000; 
9. il D.lgs. 36/2023; 

 
DETERMINA 

 
1. DI CONSIDERARE la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione; 
 
2. DI AFFIDARE al Dott. Agronomo Giovanni Masotto, Omissis/ P.IVA: 01734090200 con 

sede legale in Via G. Chiassi n. 16, 46100 Mantova (MN), il “SERVIZIO AGRONOMICO 
RELATIVO ALLA PREDISPOSIZIONE DI PARERI PER LE PRATICHE IN ZONA 
AGRICOLA SUE E SUAP - ANNO 2026 - CIG BB236C4A87”;  

 
3. DI IMPEGNARE a favore dell’Agr. Giovanni Pasotto l’importo complessivo pari a € 957,69 

oltre contributo previdenziale del 4% pari ad € 38,31 così per complessivi € 996,00 ed imposta 
di bollo, IVA esente ai sensi dell’art. 1 della legge 23/12/2014, n. 190 e dell’art. 15 del d.P.R. 
26/10/1972 n. 633, così per complessivi € 1.000,00 imputandolo alla voce 3660, capitolo 9021, 
articolo 30600, codice 09.02.1 “ PRESTAZIONE DI SERVIZI IN CAMPO 
AGRONOMICO/AMBIENTALE A FAVORE DI PRIVATI (RILEVANTE I.V.A.)” del 
bilancio pluriennale 2026-2028, esercizio 2026, che presenta la necessaria disponibilità;  

 
4. DI ALLEGARE al presente atto il preventivo, il Curriculum e dichiarazione agli atti con prot. 

n. 0004830 del 03/04/2026 affinché ne costituisca parte integrante e sostanziale; 
 

5. DI SPECIFICARE i sensi dell’art. 192 del D.lgs.267/2000 e s.m.i., che: 
- fine ed interesse pubblico che si intende perseguire con il contratto sono le prestazioni 

relative a “SERVIZIO AGRONOMICO RELATIVO ALLA PREDISPOSIZIONE DI 
PARERI PER LE PRATICHE IN ZONA AGRICOLA SUE E SUAP - ANNO 2026 - CIG 
BB236C4A87”; 



- oggetto del contratto: affidamento del suddetto servizio per un importo pari a € 957,69 oltre 
contributo previdenziale del 4% pari ad € 38,31 così per complessivi € 996,00 ed imposta di 
bollo, IVA esente ai sensi dell’art. 1 della legge 23/12/2014, n. 190 e dell’art. 15 del d.P.R. 
26/10/1972 n. 633, così per complessivi € 1.000,00;  

- modalità di scelta del contraente: ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.lgs. 36/2023 
mediante affidamento diretto attraverso il criterio del minor prezzo; 

- forma del contratto: contratto verrà stipulato mediante corrispondenza secondo l’uso del 
commercio ai sensi dell'art. 18, comma 1, del D.lgs., 36/2023; 

 
6. DI DARE ATTO: 

- che l'esecutività della presente determinazione decorre, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
151, comma 4, D.lgs. n. 267/2000, dalla data di apposizione del visto di regolarità contabile 
e finanziaria da parte del Responsabile del Settore Finanziario; 

- che ai sensi dell’art. 9, c. 1, lett. a punto 2) del D.L. 78/2009, convertito con modificazioni 
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, che il programma dei pagamenti relativo agli impegni di 
spesa assunti con la presente determinazione risulta compatibile con gli stanziamenti di 
bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

- che ai fini del Sistema Informativo Monitoraggio Gare è stato acquisito il relativo codice 
CIG BB236C4A87; 

- che l’Operatore Economico ha comunicato i dati relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 
ai sensi dell’art. 3 della legge 13/08/2010, 136; 

- che l’obbligazione giuridica di cui al presente atto sarà esigibile entro il 31/12/2026; 
 

7. DI AVER VALUTATE tutte le procedure di controllo previste dal piano integrato di attività e 
organizzazione (P.I.A.O.) per il triennio 2026-2028 approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 39 del 27/03/2026; 

 
8. DI DARE ATTO: 

- dell’inesistenza di cause di incompatibilità o conflitti di interesse che impediscano la 
sottoscrizione del presente provvedimento ai sensi dell’art. 6 del codice di comportamento 
approvato con deliberazione della giunta comunale n. 115 del 28/11/2023; 

- che il Responsabile Unico del Progetto non versa nelle ipotesi di conflitto di interesse 
contemplate dall’art. 16 comma 1 e 2 del D.lgs. 36/2023; 

- che non sussistono situazioni, neppure potenziali, di conflitto di interesse, in capo 
all’incaricato di Elevata Qualificazione, che adotta il provvedimento finale, al responsabile 
del procedimento, all’istruttore etc. competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, 
gli atti endoprocedimentali (art. 6 bis della legge n°241/1990, come introdotto dall’art. 1, 
comma 41 della legge n°190/2012); 
 

9. DI DARE ATTO ALTRESÌ: 
- che successivamente alla pubblicazione sull'apposita sezione dell'Albo Pretorio comunale 

saranno assolti gli eventuali obblighi di pubblicazione di cui al D. lgs. 33/2013;  
- che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso in via esclusiva al Tribunale 

Amministrativo Regionale di Brescia nel termine di 30 giorni decorrenti dalla data di 



notificazione o comunicazione del presente atto o dalla sua piena conoscenza, ai sensi 
dell'art. 133 del d.lgs. 02/07/2010, n. 104. 

 
 
 
 
 
 
Data di Emissione: 
13/04/2026  
 

Il Responsabile  
documento sottoscritto digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. 
 

AREA AMBIENTE, URBANISTICA, SUE, SUAP 
 F.to  Arch. Arianna Marsilli 
 
 
 
 
 
 
 


